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Cuneo, 12 marzo 2007
COMUNICATO STAMPA

Pari opportunità anche nelle lingua italiana 
Si svolgerà questa sera — alle ore 21 — nella Sala B del Centro Incontri della Provincia di Cuneo l’incontro pubblico dal titolo “L’italiano in maglia rosa. Riflessioni su linguaggio e genere”. L’evento è ingresso gratuito e si inserisce nel cartellone di appuntamenti di “8 marzo e dintorni” organizzati dal Comune per sensibilizzare tutta la comunità cuneese alle tematiche delle Pari Opportunità.

Relatrice della serata sarà la professoressa Cecilia Robustelli dell’Università di Modena e Reggio Emilia, che illustrerà come le oscillazioni del linguaggio nei confronti della descrizione delle donne, alle quali si assiste in situazioni di comunicazione sia comune sia mediatica, rivelino l’inadeguatezza della lingua italiana rispetto all'identità di genere, e un accentuato imbarazzo da parte dei suoi utenti. È quindi necessario, da parte dei linguisti, prendere in considerazione e formulare proposte di affinamento dell’uso linguistico dell'italiano qualora esso, seppure 'inconsapevolmente', risulti irrispettoso all'identità di genere. 

Dal momento che oggi il riconoscimento di uno status di piena dignità per le donne e l’identità di genere non vengono ancora rispecchiate pienamente — e quindi non trasmesse — attraverso l'uso della lingua, risulta opportuno riflettere sui mezzi che possono favorirne un uso più consapevole, proponendo anche qualche forzatura linguistica, per evitare che il ruolo e l'identità femminile vengano oscurate sotto il tradizionale ombrello androcentrico. E’ ancora necessario, infatti, promuovere un’operazione di consapevolezza e visibilità che in altri paesi è già stata compiuta, ma in Italia non risulta ancora superata, e che renderà più efficace, a tutti i livelli, la comunicazione. A tale fine la collaborazione dei media si pone come preziosa e irrinunciabile. 

Nota bibliografica di Cecilia Robustelli

Cecilia Robustelli è Associata di Linguistica Italiana all'Università di Modena e Reggio Emilia; ha conseguito il dottorato di ricerca in Linguistica Italiana all'Università di Reading, sotto la guida di Giulio Lepschy; ha studiato e tenuto corsi in Inghilterra (Univ. di Reading, Londra Royal Holloway e Cambridge) e Stati Uniti (Cornell University). La sua attività scientifica è stata finanziata da borse di studio dell'Accademia dei Lincei-British Acdaemy, Consiglio Nazionale delle Ricerche, Fulbright Commission. Ha condotto e pubblicato numerosi studi sulla sintassi storica (Causativi in italiano antico e moderno), sulla storia della grammatica in relazione alle biblioteche bibliodigitali (Grammatici italiani del Cinque e del Seicento. Vie d'accesso ai testi), sul linguaggio di genere (Lingua e identità di genere, Vademecum Polite). E' coautrice, con M. Maiden, di una grammatica di riferimento dell'italiano contemporaneo (A Reference Grammar of Modern Italian). Dal 2000 collabora con l'Accademia della Crusca (www.accademiadellacrusca.it) per il progetto La Fabbrica dell'Italiano e per le questioni inerenti alla politica linguistica italiana in Europa sia attraverso l'EFNIL (European Federation of National Institutions of Linguistics, http://www.eurfedling.org) sia la REI (Rete di Eccellenza dell'Italiano Istituzionale http://reterei.eu/index.htm/).
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